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Quanti neonati 
con disturbi 

alla vista 
Dieci bambini su mille na

scono In Italia affetti da stra* 
blsmo, cataratta congenita, 
retinopatie, alterazioni ocula
ri, glaucoma malformativo o 
da cecità legata al rischio in 
gravidanza e a malattie gene
tiche. Rispetto agli altri Paesi 
europei si tratta di un primato 
che è stato oggetto di un dibat
tito tra 200 studiosi e ricerca
tori convenuti all'Università 
di Siena per il congresso na
zionale di oftalmologia di Sie
na per il congresso nazionale 
di ottalmologla pediatrica. 

Modellino 
funzionante 
dello Shuttle 
«Puredra», un modellino 

autopilotato dello «Shuttle», è 
stato realizzato da un gruppo 
di nove ragazzi francesi. Come 
il suo fratello più grande, il 
•Columbia* della NASA, decol
lerà come un missile ed atter
rerà come un aeroplano. Per 
realizzare il sistema compute
rizzato di controllo i nove pro
gettisti, che hanno partecipa
to all'ultima edizione del con
corso Philips per giovani ri
cercatori europei, hanno im
piegato oltre diecimila ore. 

La sedia 
che si inclina 

al punto giusto 
Pesa la persona nel momen

to in cui si siede e automatica» 
mente inclina sedile e schie
nale fino a raggiungere la pò* 
sezione di equilibrio corretto. 
E stata presentata al Museo 
della Scienza e della Tecnica 
di Milano e verrà esposta al 
prossimo Salone Internatio
nale del mobile sempre a Mila
no. Frutto di studi di fisiologia 
ed ergonomia ha uno schiena* 
le che si può inclinare fino a 
115 gradi (considerati la «so
glia del sonno»). 

È il fumo 
che riacutizza 

l'ulcera 
La causa più rilevante nel 

riattizzarsi delle ulcere è il 
fumo, e smettere di fumare ri
sulta la più efficace delle me
dicine attualmente in voga 
per evitare le ricadute nella 
malattia. Questa è In sintesi la 
conclusione di una ricerca 
scientifica, l cui risultati sono 
stati pubblicati sul «New En
fiano Journal of Medicine». 
Già da tempo 1 medici aveva
no notato che I fumatori sono 
più propensi ad ammalarsi di 
ulcera. 

Bit e lavoro 
su Quaderni 
di Azimut 2 
«Computer e lavoro: nuove 

tecnologie e intervento sinda
cale» è fi tema del secondo nu
mero del Quaderni della rivi
sta Azimut. Il proposito del 
numero è quello di offrire un 
contributo all'analisi del pro
cesso di innovazione tecnolo
gica in corso, là dove esso cam
bia il modo di lavorare e di 
produrre. La pubblicazione è 
diretta in modo particolare ai 
Consigli di fabbrica, alcuni 
del quali sono anche autori de
gli interventi. 

La nave 
più antica 
del mondo 

Sono terminate per que
st'anno le ricerche archeologi
che subacquee sulla nave più 
antica del mondo finora sco
perta sott'acqua, che giace nel 
pressi di Kas, nella Turchia 
sud-occidentale. Kas è l'antica 
Antiphellos, il porto della ca
pitale della Licia Phcllos. Am
bedue le città furono partico
larmente famose nell'età elle
nistica. La nave risale al quat
tordicesimo secolo prima di 
Cristo. 

f \ UESTA SETTIMANA si 
\J terrà a Milano un con
vegno, dal 20 al 22, sulla ri
sposta tecnologica agli In
quinamenti chimici. Il tema 
è attualo anche perché l'Uffi
cio Speciale di Seveso, creato 
dalla Regione Lombardia 
nel 1977 per fronteggiare 11 
disastro ICMESA. si trova 
alla fine del suo mandato e 
richiede un bilancio della 
sua esperienza. 

Sull'attività svolta dal
l'Ufficio Speciale ci sono 
dubbi e riserve, in particola
re per quanto riguarda 1 pro
grammi sanitari, ma è In
dubbio che, pur tra errori e 
Insufficienze, si è dovuto 
fronteggiare un evento unl-
coper la specificità e gravità. 

I rischi da disastri indu
striali e da Inquinamento da 
agenti chimici sono come 
noto in aumento: gli USA so
no alle prese con la definizio
ne di migliala di discariche 
abbandonate, Inquinate da 
PCB, TCDD e PCDD; recen
temente nella Germania Fe
derale c'è stato 11 caso di In
quinamento da pirolisi del 
rifiuti industriali dell'ince
neritore di Amburgo-Geor-
geswerder. SI estende la con
taminazione da TCDD — do
vuta anche alle emissioni de
gli Inceneritori — una \era e 
Broprla «bomba ad effetto rl-

irdato», come l'ha recente
mente definita 11 giornale te
desco «Die Welt», vuol per la 
scoperta tardiva della sua 
pericolosa diffusione, vuoi 
per l suol effetti a lungo ter
mine. 

A Seveso si va Intanto dif
fondendo la sensazione che 
1 sarcomi, 1 tumori dal tessu
ti molli la cui latenza è mino
re, siano In aumento. «Sensa
zione», poiché 11 programma 
epidemiologico, avviato In 
ritardo, difficilmente potrà 
fornire dati certi e quantifi
cazioni attendibili. Recente
mente, a Carrara, c'è stato 11 
caso ANIC e la scoperta di 
una «consistente presenza di 
diossina tipo 2, 3, 7, 8, 
TCDD». (Telex dell'assessori 
della Regione Toscana Bru
no Benigni all'Ufficio Spe
ciale di Seveso). 

Alla luce di questi dati 
un'esperienza come quella di 
Seveso è tutta da buttare? 

Lasciando da parte il plano 
sanitario, sul quale abbiamo 
sempre espresso riserve, ed l 
criteri più politici che scien
tifici della mappatura delle 
zone, resta 11 fatto che la bo
nifica di quella che è stata 
definita zona A è stata af
frontata sperimentando tec
niche nuove, Inventando so
luzioni, confrontando pro
grammi ed esperienze con 
altri paesi. Per quanto con
cerne la negletta zona B sono 
ancora In discussione l crite
ri di liberalizzazione; non è 
ancora permesso allevare 
animali da cortile o coltivare 
ortaggi, nonostante le pres
sioni della Glvaudan la qua
le, costretta oggi a pagare 11 
mancato guadagno agli abi
tanti, spinge a liberalizzare 
la zona appellandosi al più 
alti valori di contaminazione 
del terreno ammessi e adot
tati negli USA. I tecnici del
l'Ufficio Speciale, da parte 
loro, hanno deciso di non li
beralizzare la zona, ma, al 
contrarlo, di sperimentare 
una ricerca cosiddetta «fuori 
serra», studiando le abitudi
ni alimentari della popola
zione, gli animali delle sta
zioni-spia alimentati con fo
raggio proveniente dalla zo
na B, ricercando tracce di 
contaminante negli organi 
di questi animali, nelle uova 
del pollame, nel latte dei bo
vini. 

Che ne sarà di questa 
esperienza? Finirà tutto con 
la smobilitazione dell'Ufficio 
Speciale? Lo abbiamo chie
sto a Giuseppe Guzzettl, pre
sidente della Regione Lom
bardia e al tecnici di Seveso. 

Alla fine dell'anno cessa 
l'attività dell'Ufficio Specia
le e, nel contempo, dovrete 
decidere anche sulla creazio
ne della Fondazione. L'arti
colo 10 della transazione sot
toscritta con la Givaudan 
nel 1980 stailisce lo stanzia
mento di 500 milioni, deposi
tati presso la filiale londine
se del Credito Italiano (inte
ressi a favore del titolare del 
conto) per la costituzione di 
una Fondazione in Seveso. 
Non potrebbe essere questa 
l'occasione per creare un 
gruppo operativo antl-inqul-
namento, una specie di task 
force,'stabile, utilizzando i 

Una task force 
contro la diossina 

L'Ufficio speciale di Seveso 
è alla fine del suo mandato. 
I tecnici stanno per rientrare 
negli enti di provenienza. 
Perché invece non dar vita a 
un'equipe di pronto intervento 
per le contaminazioni chimiche? 

tecnici già addestrati ed 1 
fondi della Fondazione? 

«La cosa è complessa — ri
sponde Guzzettl —. Noi non 
vogliamo distruggere una 
professionalità che al di là 
delle polemiche gode di un 
riconoscimento internazio
nale, ma la vicenda Seveso si 
deve chiudere. Per la sanità 
si ritorna al canali ordinari, 
USSL, assessorato, ecc. e per 
i tecnici c'è il ritorno agli en
ti di origine, a meno che non 
si faccia una legge per 11 loro 

fiassaggglo ad altre realtà. 
stltuzlonall». 

So che era stata richiesta 
la vostra opera per il caso di 

di NEVA AGAZZI 

Carrara ed anche per Sere-
gno, dove l'Incendio di una 
cabina ferroviaria ha pro
dotto l'inquinamento da 
PCB. Perche 1 tecnici di Se
veso non sono potuti Interve
nire? 

«Perché Carrara è fuori 
della Lombardia e perché la 
cabina di Seregno rientra 
nelle competenze delle FS. 
L'ufficio speciale è stato 
creato per l'evento ICMESA, 
verificatosi In Lombardia, 
entro gli ambiti di compe

tenza della Regione. La solu
zione di questo problema po
trebbe trovarsi, dal punto di 
vista giuridico, nel passag
gio del gruppo di tecnici al 
ministero della Protezione 
Civile o a quello dell'Ecolo
gia. In questo senso sono già 
stati avviati del contatti con 
1 ministri Zamberletti e 
Biondi. Solo un intervento 
governativo potrebbe per
metterci di intervenire "fuo
ri". Per quanto concerne la 

Fondazione, che, come lei sa 
è destinata a conservare una 
memoria, lo non ritengo che 
l 500 milioni potrebbero ba
stare a pagare gli stipendi di 
un gruppo tecnico di pronto 
intervento». 

Ma questo gruppo potreb
be operare per conto terzi ed 
essere retribuito per le sue 
prestazione, come fa t'AGIP, 
per esemplo. I casi di inqui
namento sono tanti e nel gi
ro di un anno, autonomia 
largamente concessa dal 
mezzo miliardo della Fonda
zione, potrebbe già stare in 
piedi con le sue gambe. Di
versamente, cosa dovrebbe 

essere la Fondazione? Una 
mera banca del dati o una bi
blioteca specializzata per te
si di laurea? 

«Anche questa è una solu
zione; nulla vieta che, sicco
me la Fondazione ha nelle 
sue indicazioni, anche quella 
della ricerca dei rischi indu
striali, essa possa essere uti
lizzata come dice lei. Ma lo 
sono favorevole alla soluzio
ne ministeriale; la ritengo 
migliore sia dal punto di vi
sta della funzionalità che 
delle competenze». 

Ma 1 ministeri lavorano 
lentamente e intanto sorgo
no le varie società private 

per trattamento, smaltimen
to, messa in sicurezza dei ri
fiuti tossici e pericolosi. Per
ché non affidare alla gestio
ne pubblica il controllo e le 
attività di raccolta e smalti
mento di questi rifiuti? 

«Io vedrei meglio una fun
zione di controllo più che 
una gestione pubblica, oppu
re una partecipazione pub
blica alle aziende private. Ma 
se ne parlerà a fine d'anno». 

Fin qui Guzzettl. I tecnici 
addetti alla bonifica, una 
ventina di persone, circa, 
hanno ormai Instaurato fin 
dal 1978 una serie di rapporti' 
con centri di ricerca, istituti 

scientifici Italiani e di altri 
Paesi. In particolare è stata 
richiesta la loro opera negli 
USA, nella Germania Fede
rale, nella Gran Bretagna 
per lo smantellamento di 
impianti contaminati. Sono 
stati richiesti da una cittadi
na dello Stato di New York, 
dove un intero edificio è con
taminato da TCDD e dlben-
zofurano provenienti dal fu
mi di combustione. Cosa 
pensano 1 tecnici della fine 
della loro attività? 

«L'Idea di ritornare al vari 
enti di origine non ci entu
siasma affatto. Abbiamo 
speso anni In questi enti sen
za mal fare e imparare nien
te. Quello che abbiamo fatto 
qui lo abbiamo appreso qui, 
a Seveso, attraverso la prati
ca ed l contatti scientifici in
staurati. I ministeri sappia
mo cosa sono; In particolare 
quello dell'Ecologia è nel-
l'imposslbllltà di operare 
perché non è ancora stato 
definito l'ambito delle sue 
competenze. Abbiamo crea
to un gruppo Interdisciplina
re unico e faremo di tutto per 
conservarlo». 

Pensate che utilizzare la 
Fondazione In questo senso 
potrebbe essere una soluzio
ne? 

«Pensiamo che sia l'unica 
soluzione. Non ci sono solo 1 
500 milioni, ma anche gli in
teressi di altri soldi deposita
ti In Italia. Una cifra di circa 
un miliardo ci darebbe una 
grossa autonomia, basta 
avere il coraggio di legifera
re in questo senso. E una 
scelta strategica: creare un 
gruppo di Intervento antl-
contàminazionl Invece di un 
ennesimo carrozzone». 

A parte la legge e 1 quattri
ni, cosa vi manca per diven
tare un gruppo operativo di 
intervento Immediato? 

«Niente: si potrebbe forse 
Integrare il gruppo con un 
geologo ed un biologo. Ma al 
di là di questo abbiamo una 
serie di strumenti tecnici col
laudati In anni di lavoro. 
Creare tutto questo ex novo 
significherebbe perdere tem
po e soldi inutilmente. Inol
tre siamo certi che la nostra 
attività potrebbe essere re
munerativa per il gruppo o 
l'Ente che. dovesse ammini
strarla». 

di LORENZO SAVIOLI 

Silvio Pampigtione, medico 
e docente di parassitologia al
l'Università di Bologna, è uno 
dei pionieri laici della coopera-
zione sanitaria fra l'Italia e i 
Paesi in via di sviluppo. Da ol
tre vent'anni egli vive il rap
porto Nord-Sud come una mi
lizia non solo scientifica, ma 
anche politica. Sta in questo 
(ma non solo in questo) la pe
culiarità del suo sistematico e 
instancabile sostegno al Terzo 
Mondo. Non a caso, del resto, 
ha esplicitamente dedicato il 
prodotto della sua uttima fati
ca, durata dieci anni (un «Ma
nuale di formazione di base per 
l'operatore sanitario in Africa-, 
edito dal Dipartimento per la 
cooperazione allo sviluppo del 
nostro ministero degli Esteri e 
dall'Istituto Italo-Africano, 
pagine 453. L. 30.000). a coloro 
che «sono oggi impegnati con 
responsabilità di combattenti 
nella lotta contro le malattie, 
per la conquista della salute... 
lotta che fa parte dello sforzo 
più generale che vuole eradica
re lo sfruttamento, la chiusura 
mentale, il razzismo e l'odio 
fra gli uomini, per sostituirli 
con l'aiuto reciproco, la com
prensione umana, la fratellan
za, il senso di responsabilità 
sociale degli individui e della 
comunità: 

Sostenuto e arricchito dalle 

splendide illustrazioni di tre 
disegnatori non nuovi ad im
prese del gènere, e straordina
riamente capaci di sposare l'e
leganza estetica del segno alla 
precisione scientifica e all'effi
cacia didascalica (Wolfango 
Peretti Poggi, Luciano Vignali 
e Marisa Montecorboli), il te
sto passa in rassegna nel modo 
più rigoroso ed esauriente, ma 
in un linguaggio semplice, e 
perciò adatto anche a persone 
di non elevata cultura medico
sanitaria, tutti i problemi a cui 
si può trovare di fronte l'ope
ratore sanitario in Africa. 

Per Pampiglione. l'operato
re sanitario 'nativo' (ma an
che europeo) è il responsabile 
della salute di una comunità di 
non oltre ventimila abitanti. 
Egli ha fondamentalmente 
quattro funzioni: curativa, 
preventiva, educativa, forma
tiva (del personale di ruolo in
feriore). Egli dovrà perciò es
sere in grado di riconoscere le 
manifestazioni delle diverse 
malattie e di prescrivere una 
terapia corretta, nonché di co
noscere i cicli biologici delle 
malattie infettive e parassita
rie, per poter applicare le ne
cessarie misure preventive. 
Dovrà avere inoltre cognizioni 
elementari di statistica per 
poter raccogliere i dati utili al
lo sviluppo del servizio sanità-

Tutti i mali d'Africa 
su un unico manuale 

Fame, infezioni, 
parassiti: 
il medico che 
opera nel Terzo 
Mondo si trova 
quotidianamente 
a contatto 
con le situazioni 
più disperate 
Il volume 
di Silvio 
Pampiglione 
spiega, in modo 
chiaro ed efficace, 
come affrontarle 

Le illustrazioni di questa 
pagina: in alto, sopra il 
titolo, dua Immagini-
sìmbolo del disastro 
Icmesa, un operaio in 
bicicletta eh* al aggira par 
la fabbrica, a. a destra, 
Alice e Stefania Senno, con 
il volto deturpato dalla 
cloracne, insieme alla 
nonna Genoveffa (entrambe 
le foto risalgono al '76); qui 
accanto, un'immagine 
tratta dal manuale di Silvio 
Pampiglione. a, sotto. 
l'interno di un 
laboratorio del CNR. 

rio nel paese in cui tavora. La 
sua attività quotidiana avrà 
anche una funzione educativa, 
nel senso che correggerà, non 
solo con l'esempio, ma anche 
con veri e propri corsi di lezio
ni, le abitudini di vita anti-
igieniche della popolazione del 
suo distretto. Infine, da lui ci si 
aspetta una crescita qualitati
va del gruppo di lavoratori sa
nitari di cui è responsabile. 

Il manuale di Pampiglione 
non si limita, ovviamente, a 
teorizzare tali principi, ma si 
offre come valido strumento 
per la loro immediata realizza
zione pratica. 

Qualche esempio servirà a 
dare un'idea più precisa della 
vastità dei temi trattati Cento 
pagine di disegni e di testo so
no dedicate alle malattie infet
tive, poste in ordine alfabetico, 
in modo da facilitare la consul
tazione. Il testo i sintetico, ma 
completo, anche nelle indica
zioni terapeutiche. Affronta 
praticamente tutte le patolo
gie trasmissibili dell'Africa, 
comprese alcune di quelle me
no note o addirittura scono
sciute al medico di formazione 
europea o nord-americana. 
Accurato e attento anche ai 
dettagli il capitolo dedicato 
all'igiene ambientale e perso
nale. Disegni chiari ed esplica
tivi (come quelli di un manuale 
da officina, sul tipo degli -wor
kshop manual* inglesi rivolti 
agli appassionati di motocicli

smo) illustrano il capitolo de
dicato alla potabilizzazione 
dell'acqua, allo smaltimento 
dei rifiuti, alle latrine, alla lot
ta contro ratti e mosche, con 
mezzi e sistemi che si possono 
creare e inventare anche nei 
paesi più poveri, senza ricorre
re a tecniche e strumenti (co
me gli insetticidi), la cui costo
sa importazione può aggravare 
la dipendenza dal Nord indu
strializzato. 

Un posto di rilievo viene as
segnato alle tecniche di pronto 
soccorso medico e chirurgico, e 
alla protezione delle madri e 
dei fanciulli: due cardini, in
sieme con la lotta contro le ma
lattie infettive, dell'impegno 
dell'operatore sanitario in 
Africa. 

Muovendosi non 'dall'ester
no», ma 'all'interno» dei pro
blemi, anche umani, dell'Afri
ca, Pampiglione si i sforzato di 
stimolare e orientare i lettori 
del manuale verso attività col
laterali, che con la medicina 
hanno un rapporto indiretto, 
ma importante: una accorta 
produzione, protezione e ma
nipolazione di cibi sani e nu
trienti, l'orticoltura, l'alleva
mento degli animati domestici, 
la dinsinfezione degli ambienti 
e delle stoviglie. Non ignoran-
do il bassissimo livello di istru
zione di alcune popolazioni 
africane, l'autore si è perfino 
preoccupato di preparare pro
totipi di tabelle per la raccolta 

delle casistiche congegnate in 
modo tate (con disegni simili a 
segnalazioni stradati) da poter 
essere compilate anche da 
analfabeti. 

Un calendario di educazio
ne sanitaria concepito come 
un racconto illustrato per 
bambini (che l'operatore potrà 
variare e adattare alle condi
zioni specifiche del suo territo
rio) completa un'opera di 
straordinaria plasticità, in cui 
tutte te conquiste della scienza 
medica e le tecniche pedagogi
che più moderne, vengono 
messe al servizio della lotta 
per la salute. 

Il manuale esiste già in tre 
lingue: italiano, francese e 
portoghese. Meriterebbe di es
sere tradotto anche in inglese. 
in arabo e nelle principali lin
gue africane. Si discute tanto 
delle università italiane, dei 
loro limiti e difetti. Si dimenti
cano troppo spesso i loro suc
cessi Eccone uno. Un manuale 
come questo è unico nel suo ge
nere, non ne esistono altri (per 
quanto ne sappiamo, e qualco
sa ne sappiamo) né in Ameri
ca, ni in Gran Bretagna, né in 
Francia. In questi paesi si i 
prodotto molto, e bene, sul pia*-
no scientifico. Ma nessuno è 
mai riuscito a sintetizzare in 
un solo testo (e di così grande 
spessore) uno filosofia e una 
politica sanitaria rivolte all'e
levazione del livello sanitario e 
al miglioramento della qualità 
della vita di un intero conti
nente. 

La scienza con la esse minuscola 

Professione 
ricercatore 
(di fondi) 

di ISOMERO 

Fatti, riflessioni, «stanze» di vita quotidiana di laboratorio che 
hanno come tema la condizione del ricercatore, raccontati da 
un noto biologo romano che si fìrma con lo pseudonimo di 
Isomero. Il primo episodio è «tato pubblicato lunedì 13 agosto, il 
secondo lunedi 27 agosto, il terzo lunedi 10 settembre. Ecco il 
quarto episodio. 

II testo del telegramma questa volta è abbastanza chiaro: 
«Funzionario delegato est invitato provvedere esclusivamen
te pagamenti più urgenti». II funzionario delegato — che 
sarebbe poi il direttore-ricercatore — di uno del cento e più 
istituti o «organi di ricerca» del maggior ente di ricerca Italia
no, si trova a dover decidere se, con 1 pochi soldi rimasti nel 
deposito in banca, sia necessario pagare la luce o il telefono, 
privilegiare 1 prodotti chimici o gli animali per gli esperimen
ti, calmare 1 gestori delle tavole calde convenzionate («servi
zi-mensa degli organi periferici») o pagare la fattura per le 
spese di una pubblicazione scientifica su una rivista stranie
ra, dopo che il calcolatore elettronico di New York ha provve
duto ad Inviare un terzo e minaccioso sollecito. 

Il funzionario delegato telefona allora all'amministrazio
ne della sede centrale per informare che In banca il conto 
dell'.organo periferico» è ormai prosciugato. L'Ente, Infatti, 
ha versato nel mese di maggio l quattro dodicesimi della 
dotazione dell'istltuto-organo, subito utilizzati per pagare 
fatture vecchie ormai di cinque mesi e più. Quando arrive
ranno gli altri quattro dodicesimi? Perchè «In attesa entrata 
funzione tesoreria unica est necessario attenersi pagamenti 
più urgenti»? «Non si sa», rispondono funzionari elusivi; l'En
te, d'altronde, non ha ancora ricevuto l soldi Iscritti nel suo 
bilancio dallo Stato, ci sono appena l soldi per gli stipendi del 
personale. «SI tenga I soldi che ha in banca perchè per un po' 
non ne vedrà, professore»; «Li spenda tutti subito, sennò con 
la tesoreria unica glieli bloccano tutti». Telefono al dottor 
Rossi e mi dice chieda a Verdi, telefono al dottor Verdi e mi 

dice chieda a Rossi. Tra le varie risposte ottenute dalla Sede 
Centrale è difficile orientarsi. Se ne può scegliere una a caso, 
crederci o dubitare di tutto o, per saperne di più, instaurare 
un tono confindenzlale con uno del dirigenti centrali e chie
dere: «Mi dica veramente, come stanno le cose?*. Quest'ulti* 
ma strategia è sempre vincente In Italia: «Qui è un gran 
casino, professore, beato lei che fa la ricerca». Si ma con quali 
soldi, con che continuità? E perchè sono stati bloccati dal» 
l'amministrazione anche fondi provenienti da altri Enti e 
destinati al nostro istituto? Si accenna, nelle risposte, a lotte 
interne, a cambi di presidenti, si allude— A volte è necessario 
fìngere di aver capito, altrimenti si fa la figura del disinfor
mati. 

Tornano Intanto dalla banca, dov'erano andati a ritirare lo 
stipendio, alcuni operatori tecnico-scientifici (cosi si chiama
no ricercatori e tecnici). Hanno avuto tutti una promozione 
nella carriera, automaticamente: non sembrano però molto 
contenti, nelle buste-paga hanno trovato, in media, sessanta* 
mila lire in meno. Per via di uno strano meccanismo, la 
promozione ad un livello superiore comporta un piccolo ta* 
gllo nello stipendio. Telefona il direttore di un altro Istituto: 
•Noi anticipiamo le ferie a luglio e chiudiamo: non abbiamo 
soldi, attendiamo settembre». Forse a settembre arriveranno 
gli altri quattro dodicesimi del bilancio? «Ma sì, professore — 
incoraggia un funzionarlo ottimista — forse conviene chiù* 
dere, vedrà a settembre, speriamo bene, buone vacanze pro
fessore™». Questo accadeva a giugno. Settembre è arrivato, 1 
soldi ancora no. 


